
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
------------------------------ ----  VI  L E G I S L A T U R A  -----------------------------------

(N. 2437)

D I S E GNO DI LEGGE

presentato dal Ministro degli Affari Esteri
(RUMOR)

di concerto col Ministro dell’Intemo
(GUI)

col Ministro delle Finanze
(VISENTINI)

col Ministro della Difesa
(FORLANI)

col Ministro del Tesoro
(COLOMBO)

col Ministro della Pubblica Istruzione
(MALFATTI)

col Ministro dei Lavori Pubblici
(BUCALOSSI)

col Ministro dell’Agricoltura e delle Foreste
(MARCORA)

col Ministro dell'Industria, del Commercio e dell’Artigianato
(DONAT - CATTIN)

col Ministro delle Poste e delle Telecomunicazioni 
(ORLANDO)

col Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale 

(TOROS)

e col Ministro della Sanità
(GULLOTTI)

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 7 GENNAIO 1976

Normativa organica per i profughi



Atti Parlamentari —  2 — Senato della Repubblica  —  2437

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Onorevoli S enatori. — La situazione di in
quietudine manifestata da numerose collet
tività di connazionali, che da anni lavorano 
in alcuni paesi ove la situazione politica è in 
accentuata fase di evoluzione, ha riproposto 
all'attenzione degli organi responsabili e del
la opinione pubblica il problema del tratta
mento dei cittadini italiani che sono costret
ti al rimpatrio a seguito di eventi straordina
ri occorsi nei luoghi di residenza.

L'approvazione di un nuovo strumento le
gislativo che — nel pieno rispetto dei compiti 
affidati all'Ente Regione in materia assisten
ziale — stabilisca le premesse e i metodi per 
favorire e accelerare il reinserimento nel con
testo economico e sociale del connazionale 
che rimpatria, vuole significare non già la 
continuazione di un indirizzo meramente as
sistenziale, bensì la adozione di misure che 
consentano, in una visione moderna della at
tuale realtà storica, una idonea ricollocazio
ne degli interessati nelle attività industriali, 
professionali, artigianali o agricole del Paese.

La normativa prevista dal presente disegno 
di legge si propone infatti di stimolare l'ini
ziativa dei rimpatriati i quali, nel riprendere 
contatto con l'ambiente d'origine, in luogo 
di richiedere interventi ed erogazioni pura
mente assistenziali, siano indotti — anche 
dalle facilitazioni loro accordate — a mettere 
in atto nella nuova attività lavorativa, nel 
territorio nazionale, quella industriosità ed 
intraprendenza da essi ampiamente dimo
strate all’estero. Questo disegno di legge, 
quindi, in luogo di una semplice elencazione 
di benefici, vuol costituire la cornice di una 
infrastruttura che, partendo da situazioni ne
gative e traumatiche, porti aH’instaurazione 
di rapporti costruttivi fra il cittadino profu
go e la realtà nazionale.

L’esistenza di una serie di norme, ohe già
assicurano al profugo una certa copertura 
dai traumi e dai rischi derivanti dal rimpa
trio, non costituisce un motivo valido e suf
ficiente per avanzare dubbi sulla necessità 
della presente normativa.

È noto, infatti, che in occasione dell'ap
provazione della legge 12 dicembre 1973, nu
mero 922, la « proroga delle provvidenze 
assistenziali in favore dei profughi di guerra

e dei rimpatriati ad essi assimilati » è stata 
limitata nel tempo, e precisamente alla data 
del 31 dicembre 1974 (in luogo di quella del 
31 dicembre 1977 proposta nel progetto go
vernativo), proprio per costringere gli organi 
competenti dello Stato a concordare in un 
termine invero assai breve una nuova disci
plina organica di tutta la materia (già espres
samente prevista dall'articolo 27, comma se
condo, delia legge 19 ottobre 1970, n. 744) in 
conformità degli appositi ordini del giorno 
approvati al riguardo dal Parlamento e for
malmente accolti dal Governo.

Tale intendimento è stato ribadito allor
ché — di fronte aH'impossibilità tecnica di 
una sollecita entrata in vigore della norma
tiva organica — quel termine è stato proro
gato al 31 dicembre 1975 con la legge 18 lu
glio 1975, n, 356.

È noto, altresì, che le Associazioni nazio
nali di profughi e rimpatriati e la Commis
sione per l'Africa del Comitato consultivo 
degli italiani all'estero, nonché da ultima la 
Conferenza nazionale dell’emigrazione, han
no concordemente espresso la loro delusione 
circa l'applicazione delle leggi di proroga 
n. 922 e n. 356, che pure avevano accolto tutti 
gii emendamenti proposti dalle Associazioni 
stesse, ed hanno ancora una volta insistito 
per l'emanazione della nuova disciplina della 
materia.

Nello schema degli articoli del presente di
segno di legge si sono tenute presenti le dif
ficoltà riscontrate dagli interessati in sede 
di applicazione delle norme vigenti, in quan
to esse sono state emanate di volta in volta 
più per corrispondere alle attese di singoli 
gruppi, che in una visione globale degli in
teressi dell'intera categoria dei profughi, 
creando pertanto discriminazioni di tratta
mento che anche la recente legge di proroga 
non è riuscita ad eliminare.

Nelle numerosissime leggi succedutesi dal 
dopoguerra ad oggi in materia di provviden
ze per i profughi, trattandosi di norme di na
tura eccezionale dirette a particolari catego
rie di cittadini, e come tali aventi carattere 
di provvisorietà, è stato sinora seguito il si
stema di sottoporre a termini di decadenza 
le richieste di riconoscimento della qualifica 
di profugo, ed a sottoporre a limitazioni
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temporali le varie leggi introduttive o modifi
catrici delle provvidenze. Daill'applicazione 
di tale principio è derivata la ripetuta neces
sità, da parte del Parlamento, di procedere 
all’emanaziane periodica di leggi di proroga.

Il disegno di legge in esame si ispira inve
ce al principio della limitazione temporale 
delle provvidenze disposte a favore dei con
nazionali rimpatriati ai quali sia stata rico
nosciuta formalmente la qualifica; in tal 
modo tale automatica limitazione temporale 
viene legata non già alla proroga delle norme, 
bensì al periodo di tempo trascorso dalla 
data dell’esodo ed alla natura delle provvi
denze, corrispondendo così all'esigenza di 
assicurare certezza delle situazioni giuridi
che, particolarmente opportuna in materia 
di leggi destinate a particolari categorie di 
cittadini, assicurando fra gli stessi una più 
scrupolosa parità di trattamento, ma evitan
do di incidere al di là del necessario e sine 
die sulla condizione della generalità della po
polazione.

Il disegno di legge consta di sei titoli e di 
43 articoli.

Nel titolo I  dal disegno di legge in esame 
si enumerano e si identificano le categorie 
di profughi (articoli 1 e 2), escludendo ovvia
mente i profughi dal territorio nazionale ed 
il personale della Pubblica amministrazione 
in servizio all'estero, introducendo, inoltre, 
la possibilità di dichiarare lo stato di neces
sità al rimpatrio non solo dai paesi africani 
(articolo 3 della legge 25 febbraio 1963, nu
mero 319) ma da tutti i paesi esteri, il che 
consente la tempestiva e automatica tutela 
del nostri connazionali che dovessero rim
patriare in situazioni analoghe a quelle ve
rificatesi nel Cile e più -recentemente nel Li
bano. Si provvede, poi (articolo 4), a disci
plinare le modalità per il riconoscimento 
delle qualifiche di profugo, ammettendo alla 
presentazione delle istanze, entro un anno, 
sia i cosiddetti profughi di guerra sia i rim
patriati ad essi assimilati che non vi hanno 
provveduto.

Presupposto fondamentale per l'acquisi
zione dello status di profugo e per il relativo 
riconoscimento è sempre lo stato di necessi
tà al rimpatrio. Nella vigente legislazione è

accaduto che non sempre, all’insorgere degli 
eventi determinanti lo stato di necessità, ha 
fatto tempestivamente seguito la dichiara
zione dell’esistenza di tale situazione, ma an
zi, talvolta, il relativo provvedimento formale 
(legge o decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri) è stato adottato e pubblicato a 
distanza di anni dall'evemto.

Pertanto, per ovviare ai gravi inconvenien
ti derivanti ai rim patriati in conseguenza del 
ritardo nell’emanazione del provvedimento 
formale, il disegno di legge prevede che la 
data di inizio e la data di cessazione dello 
stato di necessità vengano dichiarate con de
creto del Ministro degli affari esteri, di con
certo con i Ministri deH’intemo e del tesoro, 
sulla base delle segnalazioni pervenute al ri
guardo dalle Autorità diplomatiche accredi
tate nei Paesi interessati.

Con apposita norma (articolo 2) viene 
prevista la cessazione dello stato di necessi
tà sia per i decreti emanati precedentemente 
che per quelli emanati dal Ministro degli af
fari esteri in base alla nuova normativa.

Nel titolo II  vengono indicati gii interven
ti assistenziali di prima necessità, con rife
rimento alle competenze riservate allo Stato 
dall'articolo 3, n. 4, del decreto del Presi
dente della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 9, 
concernente il trasferimento alle Regioni a 
statuto ordinario della funzione amministra
tiva statale in materia di assistenza e benefi
cenza pubblica.

Nelle singole norme del titolo II sono in
trodotti alcuni correttivi dettati dall'espe
rienza passata, quali l'erogazione deU’inden- 
nità di sistemazione ai profughi anziani o 
inabili, che si dimettono dagli istituti ove 
erano stati ricoverati ■ a iretta dello Stato al
l'atto del rimpatrio, e l'erogazione di un sus
sidio sostitutivo della ospitalità alberghiera 
in tutto o in parte non usufruita dal profugo 
bisognoso.

L'articolo 13 contiene norme programma
tiche intese ad evitare la frattura, da più 
parti lamentata, che si determina tra gli in
terventi statali e gli interventi regionali. 
L'impegno delle Regioni potrà riflettersi, in 
particolare, nell’assistenza sanitaria ed eco-
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noin ica, nell'impulso ai programmi di edilizia 
abitativa e residenziale e nella creazione dei 
posti di lavoro.

Il titolo III  prevede gli interventi intesi a 
ridurre il periodo di disoccupazione dei pro
fughi con la disciplina della materia relativa 
alle assunzioni obbligatorie, determinando 
le aliquote e, stabilendo il principio che di 
tale beneficio il profugo possa avvalersi en
tro un termine massimo dalla data del rim
patrio onde evitare di incidere sine die sulle 
quote disponibili per la generalità dei citta
dini.

Il titolo IV  detta le norme intese a facili
tare la ripresa della attività artigiana, com
merciale, industriale e professionale a tutti i 
connazionali che siano costretti a rimpatria
re e che abbiano legalmente esercitato detta 
attività nei territori di provenienza per un 
periodo di almeno un anno,

Anche per tale beneficio si è previsto che 
il profugo possa avvalersene soltanto nel ter
mine di due anni dalla data del rimpatrio.

Particolare disciplina — anche relativa
mente al termine — è prevista per quanto 
riguarda l'attività di notaio, le farmacie ed 
i farmacisti, l'attività agricola, i fondi ru
stici e la concessione dei mutui e dei prestiti 
da parte della Cassa per la formazione della 
proprietà contadina, nonché l'esercizio di at
tività di autotrasporto di persone e di cose.

Sotto il titolo V sono state raccolte prov
videnze di varia natu/ra, sempre intese a fa

cilitare il reinserimento dei connazionali nel 
tessuto della vita nazionale.

Si provvede, così, per quanto riguarda la 
iscrizione e il trattamento dei connazionali 
provenienti dalle scuole ed istituti italiani 
funzionanti all'estero, all'assistenza scolasti
ca, ad assicurare l'equipollenza dei titoli di 
studio conseguiti all'estero.

Per contribuire al sollecito conseguimento 
di una migliore autonomia dei nuclei fami
liari, una speciale norma prevede la possibi
lità per i giovani profughi di essere dispen
sati, a domanda, dal compiere la ferma di 
leva.

Per facilitare la sistemazione alloggiativa 
dei profughi — dimostratasi essenziale ai 
fini del loro reinserimento — si è conferma
ta per essi la riserva del 15 per cento già 
esplicitamente prevista dalla vigente legisla
zione sino al 1977, armonizzandola tuttavia 
con i princìpi dettati dal decreto del Presi
dente della Repubblica 30 dicembre 1972, 
n. 1035, relativo all’edilizia residenziale pub
blica.

Nel titolo VI sono state raccolte le norme 
transitorie e finali che il particolare carat
tere della normativa organica ha indotto a 
ritenere necessarie.

Per coordinare le disposizioni anteriori 
con i princìpi della nuova normativa e per 
non frustrare le giuste aspettative di alcune 
categorie di profughi, con l'articolo 40 si è 
disposta, limitatamente a determinate prov
videnze, una adeguata breve proroga della 
scadenza dei termini introdotti con la pre
sente legge.
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DISEGNO DI LEGGE

T itolo I

IDENTIFICAZIONE DELLO STATUS 
DI PROFUGO

Art. 1.

CTitolari dei benefici)

Gli interventi previsti dalle presenti nor
me si applicano ai cittadini italiani ed ai loro 
familiari a carico, in possesso della qualifi
ca di profugo, che appartengano alle seguen
ti categorie:

1) profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dal
l’Etiopia e dalla Somalia;

2) profughi dai territori sui quali per 
effetto del Trattato di pace è cessata la so
vranità dello Stato italiano;

3) profughi dai territori esteri in seguito 
agli eventi bellici;

4) profughi da territori esteri in seguito 
a situazioni di carattere generale che hanno 
determinato la « stato di necessità al rim
patrio »;

5) figli di profughi, nati nei territori di 
provenienza dopo il 10 febbraio 1974, purché
profugo sia il genitore esercente la patria 
potestà;

6) figli di profughi, nati in Italia entro
trecento giorni dalla partenza definitiva della 
madre dal paese di provenienza.

Art. 2.

(Presupposti della qualifica)

Sono considerati profughi, ai sensi del 
n. 1 del precedente articolo, i cittadini ita
liani già residenti prima del 10 febbraio 1947
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nei territori della Libia, dell’Eritrea, della 
Somalia e deU’Etiopia che:

a) siano rimpatriati per motivi inerenti 
allo stato di guerra;

b) trovandosi in Italia, si siano trovati 
nella impossibilità di fare ritorno alla pro
pria residenza per motivi inerenti allo stato 
di guerra od in conseguenza di situazioni cau
sate dalla guerra o di avvenimenti politici 
determinatisi in quei territori;

c) siano rimpatriati successivamente asi
lo stato di guerra o in conseguenza di situa
zioni determinatesi in quei territori in di
pendenza della guerra o di avvenimenti po
litici.

Sono considerati profughi, ai sensi del 
n. 2 dell’articolo precadente, i cittadini italia
ni residenti, prima del 10 febbraio 1947, in 
territori dai quali, per effetto del Trattato 
di pace, siano stati costretti ad allontanarsi,
o non abbiano potuto farvi ritorno, in conse
guenza di avvenimenti di carattere bellico o 
politico.

Sono considerati profughi, ai sensi del 
n. 3 dell’articolo precedente, i cittadini ita
liani che siano rim patriati dall’estero in di
pendenza della guerra e non abbiano potuto 
fare ritorno alla loro residenza per cause co
munque determinate da avvenimenti di ca
rattere bellico o politico.

Sono considerati profughi, ai sensi del 
n. 4 dell’articolo precedente, i cittadini ita
liani che siano rimpatriati dai Paesi esteri,
o trovandosi in Italia non possano farvi ri
torno, a causa di situazioni di carattere ec
cezionale ivi determinatesi e riconosciute con 
formale provvedimento dichiarativo dello 
stato di necessità al rimpatrio.

I connazionali, forniti di apposita attesta
zione rilasciata dall'autorità consolare ita
liana, debbono risultare residenti nei Paesi 
di provenienza in data anteriore a quella del
l’insorgenza dello stato di necessità al rim
patrio indicata nell’apposito provvedimento 
dichiarativo e rim patriati successivamente a 
tale data.

I Paesi per i quali è stato dichiarato lo 
stato di necessità al rimpatrio sono indi
cati nella tabella allegata alla presente legge,
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con la precisazione delle date di emanazione 
dei relativi provvedimenti formali © quelle 
di insorgenza delle situazioni che hanno cau
sato il rimpatrio.

Tutti i decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri — emanati anteriormente alla 
data di entrata in vigore della presente legge 
— cessano di avere efficacia dopo sei mesi 
dalla predetta data, salvo provvedimenti di 
proroga.

Dopo l'entrala in vigore della presente leg
ge e per i fini da essa previsti, l’esistenza del
lo stato di necessità al rimpatrio, nel quale 
verranno a trovarsi in qualsiasi Paese i con
nazionali ivi anagraficamente residenti, sarà 
dichiarata con decreto del Ministro degli 
affari esteri di concerto con i Ministri del
l’interno e del tesoro, sulla base delle segna
lazioni pervenute al riguardo dalle autorità 
diplomatiche accreditate nei predetti Paesi.

Tale decreto cessa di avere efficacia dopo 
due anni dalla data di insorgenza dello stato 
di necessità al rimpatrio, indicata dal decre
to stesso, salvo provvedimento di proroga.

Art. 3.

(iCategorie escluse)

Non sono considerati profughi i cittadini 
italiani che, pur trovandosi nelle condizioni 
previste dal precedente articolo, abbiano pre
stato servizio all’estero in qualità di dipen
denti di ruolo dello Stato o di dipendenti di 
enti pubblici ed il cui rapporto di impiego 
non cessi per effetto del rimpatrio.

Art. 4.

(.Riconoscimento della qualifica di profugo)

La qualifica di profugo, alle categorie di 
cittadini di cui all'articolo 1, è riconosciuta 
nel termine di quattro anni dalla data idi rim
patrio dal prefetto della provincia di resi
denza del richiedente.

Per le province di Trento e Bolzano prov
vedono i rispettivi commissari del Governo 
e per la Val d’Aosta il presidente della Giun
ta regionale.
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Per i profughi che sono rimpatriati ante
riormente alla data di entrata in vigore della 
presente legge, la qualifica può essere chiesta 
entro un anno dalla data di entrata in vigore 
della legge stessa.

Rimangono fermi i termini fissati dai suc
cessivi articoli per il conseguimento delle 
singole provvidenze, salvo quanto dispone 
l’articolo 39.

Nella domanda, in carta libera, devono es
sere indicati:

1) le generalità complete;
2) le località di attuale residenza in 

Italia;
3) il territorio di provenienza;
4) le circostanze che hanno determina

to il rimpatrio.

Il provvedimento di cui al comma' primo 
è definitivo.

Titolo II

INTERVENTI ASSISTENZIALI 
DI PRIMA NECESSITA

Art. 5.

(Indennità di sistemazione 
e contributo alloggiativo)

Ai profughi di cui al numero 4 dell’artico
lo 1 spetta all’atto del rientro in patria una 
indennità di lire 500.000 pro capite.

L’indennità è corrisposta dalla Prefettura 
nella cui circoscrizione è avvenuto il rimpa
trio o da quella del luogo dove l’interessato 
dichiara di fissare la residenza.

L’indennità non è dovuta nel caso in cui la 
residenza in Italia sia stata fissata oltre tre 
mesi dalla data di partenza dal Paese di pro
venienza, indicata nell'attestato consolare di 
rimpatrio.

Ai profughi che ne facciano richiesta è 
concesso, ai sensi del successivo articolo 10, 
un contributo straordinario pro capite, non 
superiore a lire 8.000 giornaliere par 45 gior
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ni, da erogare in unica soluzione, per la loro 
iniziale ed autonoma sistemazione.

Gli ordinativi di pagamento collettivi emes
si dalla Prefettura e localizzati presso la 
coesistente Sezione di tesoreria provinciale 
possono essere resi esigibili anche presso 
gli Uffici postali centrali e periferici, anche 
siti in capoluoghi di provincia, a prescinde
re dai limiti di somma stabiliti da partico
lari disposizioni.

Art. 6.

(.Ricoveri in istituti)

I rimpatriati di cui al n. 4 dell’articolo 1, 
che abbiano superato il 60° anno di età o che 
siano inabili all'abituale attività lavorativa, 
hanno titolo ad ottenere, in luogo deU’inden- 
nità di sistemazione di cui all’articolo 5, ove 
ne facciano richiesta, il ricovero in idonei 
istituti.

Art. 7.

(Assistenza, sanitaria 
a carico del Ministero dell’interno)

L’assistenza ospedaliera gratuita ai profu
ghi, che all’atto del rimpatrio non possono 
beneficiarne ai sensi degli articoli 12 e 13 
del decreto-legge 8 luglio 1974, n. 264, conver
tito in legge 17 agosto 1974, n. 386, è conces
sa a carico del Ministero dell'interno, che 
provvederà al pagamento delle prestazioni 
in conformità a quanto disposto dalle relati
ve leggi regionali a norma del citato artico
lo 13, quarto comma, del decreto-legge 8 lu
glio 1974, n. 264, in attesa che gli interessati 
possano regolarizzare la loro posizione sa
nitaria.

L’assistenza ospedaliera, nonché quella sa
nitaria e farmaceutica a carico del Ministero 
dell’interno, non può comunque superare la 
data di quarantacinque giorni dal rimpatrio 
nelle Regioni a statuto ordinario e di un anno 
in quelle a statuto speciale per le quali non 
siano state ancora emanate le norme di at
tuazione degli statuti in materia di assi
stenza.

L'assistenza in istituti psichiatrici a carico 
del Ministero dell'interno cessa nei confron
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ti dei profughi rimpatriati da oltre due anni 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, anche se alla predetta data risultino 
ancora ricoverati.

Art. 8.

(Gestione stralcio delle Comunità protette 
e del Cronicario di Padriciano)

Il Ministero dedl'interno provvede, fino alla 
chiusura, alla gestione delle Comunità pro
tette in Trieste nonché a quella del Cronica
rio di Padriciano per profughi ed assimilati 
in Trieste, nel quale possono essere trasferi
ti soltanto profughi assistiti nelle predette 
Comunità protette.

In caso di necessità, il Ministero può sti
pulare apposita convenzione per la gestione 
dell’anzidetto Cronicario con enti partico
larmente idonei.

Art. 9.

(Indennità per dimissione dalle Comu
nità protette e dagli istituti di ricovero)

Ai profughi che si dimettono dalle Comu
nità protette di Trieste e dal Cronicario di 
Padriciano gestiti dal Ministero dell’interno 
ai sensi del precedente articolo 8, ovvero da 
quelle di Alatri, Aversa, Marina di Carrara, 
Napoli, Tortona e Trieste, nonché dalle Case 
di riposo di Bari e di Pigna gestite dalle Re
gioni, sarà corrisposta a carico del Ministero 
dell'interno una indennità di sistemazione di 
lire 500.000 pro capite.

Detta indennità compete anche ai profu
ghi di cui al precedente articolo 6 all’atto 
della cessazione del ricovero.

Art. 10.

(Erogazione di sussidi straordinari)

Ai profughi che si trovino in particolari 
situazioni, possono essere concessi, a carico 
del Ministero dell’interno, durante il periodo 
di 45 giorni dal rimpatrio, sussidi straordi
nari nei limiti dei normali stanziamenti di 
bilancio.



Aiti Parlamentari —  11 — Senato della Repubblica  —  2437

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Detta assistenza è concessa, altresì, ai pro
fughi, ancorché liquidati a norma della pre
sente o di precedenti leggi in materia, pur
ché residenti nel territorio delle Regioni a 
statuto speciale, per le quali non siano an
cora state emanate le norme di attuazione 
degli statuti in materia di assistenza.

Art. 11.

(Stato di bisogno)

Le provvidenze di cui agli articoli 5, 6, 7, 
9 e 10 del presente titolo trovano applicazio
ne soltanto a favore dei profughi che versa
no in stato di bisogno, espressamente dichia
rato daJ l'autorità consolare o diplomatica 
italiana, per le condizioni economiche del
l’interessato nel Paese di provenienza, e de
bitamente accertato dal Ministero deH’inter- 
no per le condizioni economiche dell'interes- 
sato nel territorio della Repubblica.

Art. 12.

(Finanziamento della spesa)

Gli interventi di cui al presente titolo sono 
da considerare di prima necessità agli ef
fetti del decreto del Presidente della Repub
blica 15 gennaio 1972, n. 9. Ai relativi oneri 
finanziari prow ederà il Ministero dell'inter- 
no con gli stanziamenti di bilancio a ciò de
stinati.

Le aperture di credito a favore dei fun
zionari delegati possono essere effettuate 
anche oltre il limite previsto dall'articolo 56 
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
e successive modificazioni.

Art. 13.

(Interventi assistenziali integrativi)

Le Regioni, nella loro autonomia e nei li
miti della loro competenza, disciplinano, con 
apposite norme, gli interventi assistenziali 
integrativi di quelli di prima necessità onde 
evitare soluzioni di continuità tra gli inter
venti statali e regionali, specie nelle situa
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zioni di particolare bisogno, e promuovono 
opportuni collegamenti tra i vari organi com
petenti.

Le Regioni disciplinano, altresì, gli inter
venti integrativi di quelli attuati dallo Stato 
per il reinserimento dei profughi nella vita 
economica e sociale del Paese.

Titolo III

INTERVENTI 
PER I PROFUGHI DISOCCUPATI

Art. 14.

(Assunzioni obbligatorie)

Fermo restando il disposto di cui al suc
cessivo articolo 18, ai soli fini delle assunzioni 
previste dalla legge 2 aprile 1968, n. 482, 
presso pubblici e privati datori di lavoro, i 
profughi, in possesso della formale qualifi
ca, che siano disoccupati e che non abbiano 
superato il 55° anno di età, sono equiparati 
agli invalidi civili di guerra, di cui al secon
do comma dell’articolo 2 di detta legge.

Le Amministrazioni dello Stato, anche ad 
ordinamento autonomo, le Amministrazioni 
regionali, provinciali e comunali, le Aziende 
di Stato e quelle municipalizzate, nonché le 
Amministrazioni degli enti pubblici in ge
nere e degli istituti soggetti a vigilanza go
vernativa, i quali abbiano complessivamen
te più di 35 dipendenti, sono tenute ad assu
mere i profughi subordinatamente al posses
so, da parte di questi ultimi, dei requisiti ri
chiesti dalle vigenti disposizioni per l’assun
zione nei pubblici impieghi.

Sono soggetti all’obbligo di cui al primo 
comma del presente articolo i privati datori 
di lavoro che occupino oltre 50 dipendenti, 
tra operai, impiegati e dirigenti, con esclu
sione degli apprendisti, degli appartenenti 
alle altre categorie protette obbligatoriamen
te occupati nonché, per le aziende costituite 
in cooperativa di lavoro, degli operai ed im
piegati che ne siano soci.
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Art. 15.

(.Aliquote e modalità delle assunzioni)

Restano fermi fino al 31 dicembre 1977 i 
benefici previsti par i profughi e i rimpatria
ti in materia di collocamento al lavoro dal
l’articolo 2 della legge 27 febbraio 1958, nu
mero 130, e successive integrazioni.

Fino alla data indicata nel comma prece
dente le aliquote degli articoli 11 e 12 della 
legge 2 aprile 1968, n. 482, sono transitoria
mente aumentate dell’l per cento, da desti
narsi esclusivamente alla assunzione obbli
gatoria dei profughi.

Le assunzioni di cui al precedente comma 
sono disposte presso le pubbliche Ammini
strazioni, indicate nel suddetto articolo 12, 
anche in soprannumero, con riassorbimento 
nelle successive vacanze d'organico, fatte 
salve le assunzioni obbligatorie di cui alla 
citata legge 2 aprile 1968, n. 482, ed i concor
si indetti alla data di entrata in vigore della 
presente legge.

L'assunzione obbligatoria dei profughi nel
la qualifica iniziale della tabella XXIV del 
personale dell’esercizio per gli Uffici locali 
delle poste e telecomunicazioni, nel limite 
del!l ’J per cento della dotazione organica, do
vrà essere disposta solo in soprannumero da 
riassorbirsi, successivamente alle assunzioni 
stesse, in ragione del 20 per cento dei posti 
disponibili all’inizio di ciascun anno.

Art. 16. _

(Insegnanti elementari 
e professori profughi)

Gli insegnanti elementari ed i professori 
assunti all’estero, ai sensi della legge 26 mag
gio 1975, n. 327, in servizio nelle scuole ele
mentari statali e nelle scuole e negli istituti di 
istruzione secondaria statale nonché nelle 
istituzioni culturali italiane funzionanti al
l'estero, in possesso della qualificazione di 
profugo, sono assunti a domanda in servizio 
non di ruolo con incarico a tempo indetermi
nato nell’insegnamento, per il quale sono in 
possesso di titolo di abilitazione o di studio
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valido ai sensi delle vigènti norme, nelle scuo
le ed istituti di corrisponder te grado funzio
nanti nel territorio nazionale ed in essi uti
lizzati, anche in soprannumero, qualora vi 
sia vacanza o disponibilità di posto o di cat
tedra.

Art. 17.

(Personale non insegnante)

Il personale non insegnante assunto al
l’estero, ai sensi della legge 26 maggio 1975, 
n. 327, in servizio nelle scuole o negli istituti 
di istruzione elementare e secondaria funzio
nanti all’estero, in possesso della qualifica di 
profugo, è assunto a domanda anche in so
prannumero, in servizio non di ruolo con la 
qualifica corrispondente al titolo di studio 
posseduto, nelle scuole e negli istituti statali 
di istruzione primaria e secondaria funzio
nanti nel territorio nazionale. Esso è assegna
to possibilmente in scuole o istituti indicati 
dal personale stesso nella domanda di assun
zione.

Art. 18.

(Decadenza del diritto)

Le disposizioni di cui ai precedenti artico
li 14, 15, 16 e 17 si applicano entro quattro 
anni dalla data del rimpatrio del profugo.

T itolo IV

RIPRESA DI ATTIVITÀ ARTIGIANA
LE, COMMERCIALE, INDUSTRIALE 

E PROFESSIONALE

Art. 19.

(Presupposti per la ripresa dell’esercizio 
delle attività)

I profughi di cui all'articolo 1, i qualli in
tendano riprendere, in qualsiasi Comune in 
cui, a tal fine, fissino la propria residenza,
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l'attività artigiana, commerciale, industriale 
e professionale già legalmente esercitata per 
la durata di almeno un anno prima del rim
patrio nei territori di provenienza, hanno 
diritto di ottenere da parte delle Camere di 
commercio, industria, artigianato e agricol
tura, dagli ordini o collegi professionali, o 
dagli altri organi competenti, l'autorizzazio
ne, la licenza di esercizio o l'iscrizione all'al
bo relativamente all'attività corrispondente, 
anche in deroga alle vigenti disposizioni le
gislative.

Per quanto riguarda la ripresa dell'attivi
tà professionale, l'iscrizione all'albo sarà su
bordinata al possesso dei necessari requisiti 
subiettivi.

Le relative domande devono essere pre
sentate non oltre due anni dalla data del 
rimpatrio, salvi i diversi termini previsti 
negli articoli seguenti.

Per il procedimento di iscrizione agli albi 
e per le impugnative avverso ai dinieghi si 
applicano, in quanto compatibili, le norme 
attualmente in vigore.

Art. 20.

(Esercizio di attività di notaio)

I profughi di cui all'articolo 1, i quali nei 
territori di provenienza abbiano esercitato 
attività di notaio, sono, a domanda, tempo
raneamente assegnati in soprannumero al 
Comune capoluogo di un distretto notarile 
da essi indicato, previo accertamento da par
te del Ministro di grazia e giustizia, del pos
sesso del prescritto titolo di studio, dell'ef
fettivo esercizio dell'attività suddetta, non
ché dei requisiti di moralità e di condotta.

La predetta domanda deve essere presen
tata non oltre un anno dalla data del rim
patrio.

I notai in soprannumero di cui al primo 
comma sono successivamente iscritti di uffi
cio tra i concorrenti a tutte le sedi vacanti nel 
distretto cui appartengono, sino a quando 
non conseguano il trasferimento.
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Art. 21.

(Farmacisti profughi)

L'iscrizione all'albo professionale dei pro
fughi di cui all’anticolo 1 che nel Paese di 
provenienza abbiano esercitato attività di 
farmacisti è titolo sufficiente per l’acquisto 
di una farmacia.

I profughi di cui all'articolo 1, già titolari 
di farmacia nel Paese di provenienza, hanno 
diritto ad ottenere, a domanda da presen
tarsi alile competenti autorità sanitarie entro 
un triennio dalla data di rimpatrio, l'auto
rizzazione all’apertura ed all’esercizio di una 
farmacia — nei limiti di disponibilità della 
pianta organica — nel Comune in cui le dette 
autorità intendano autorizzarli, previo ac
certamento dell’iscrizione all'albo professio
nale dei farmacisti o dell'awenuta presenta
zione della domanda di iscrizione e dell’ef
fettivo possesso della titolarità sulla base di 
documentazione rilasciata 'dall'autorità con
solare, nonché dei requisiti di moralità e di 
condotta.

Non possono essere comunque conferite, ai 
sensi del comma precedente, le farmacie va
canti il cui precedente titolare abbia il figlio 
o, in difetto di figlio, il coniuge farmacista, 
purché iscritti all'albo.

Le domande, volte ad ottenere l’autorizza
zione all'apertura ed all’eseircizio di una far
macia, presentate dai profughi e assimilati 
ai profughi a noirma delle vigenti disposizioni 
in materia e non ancora definite, si intendono 
proposte ai sensi e agli effetti del secondo 
comma del presente articolo.

Art. 22.

(Conferimento di farmacie)

I profughi di cui all'articolo 1, che nel Pae
se di provenienza abbiano esercitato atti
vità di farmacista, sono ammessi a parteci
pare ai concórsi per il conferimento di far
macie, indipendentemente dal possesso dei 
requisiti richiesti dall'articolo 3, terzo com
ma, della legge 2 aprile 1968, n. 475.
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Ai sensi dell'articolo 7 della legge 2 aprile 
1968, n. 475, il servizio prestato nel Paese di 
provenienza è valutato come il corrispon
dente servizio svolto nel territorio nazionale, 
sulla base della documentazione rilasciata o 
vistata dall'autorità consolare italiana. Ai 
profughi, di cui al primo comma del presente 
articolo, sono riconosciuti punti 10 comples
sivi nella categoria dei titoli relativi all’eser
cizio professionale.

Il punteggio complessivo conseguito nella 
categoria dei titoli relativi all'esercizio pro
fessionale non può comunque superare, an
che a seguito di tale maggiorazione, i punti 
32,5 di cui dispone l’intera commissione.

Art. 23.

(Licenza di vendita di generi di monopolio)

Il beneficio di cui all’articolo 19 non
spetta, per quanto riguarda la concessione 
della licenza di vendita di generi di mono
polio, al profugo che abbia rinunciato alla 
stessa licenza nel territorio di provenienza.

Qualora la cessazione dell’esercizio della 
licenza di vendita di generi di monopolio nel 
territorio di provenienza sia imputabile a 
causa di forza maggiore, debitamente docu
mentata, il profugo non perde il diritto alla 
reintegrazione nell’attività commerciale.

Art. 24.

(Autotrasporto di persone o di cose)

I profughi di cui all’articolo 1, che nei
Paesi di provenienza hanno esercitato, per 
la durata di almeno un anno, l ’attività di 
autotrasporto di persone o di cose e che 
intendano riprendere la stessa attività in 
qualsiasi comune, hanno diritto di ottenere, 
a domanda da presentare alle competenti 
autorità, prescritte licenze ed autorizzazioni 
di esercizio, anche in soprannumero.

Tale facoltà può essere esercitata per ot
tenere il rilascio di una sola licenza od auto
rizzazione per ciascuno dei servizi svolti nel 
Paese di provenienza.
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Art. 25.

(Ripresa dell'esercizio di attività agricola)

I profughi di cui all'articolo 1, che eserci
tavano attività agricola nei Paesi di prove
nienza, sono considerati coltivatori diretti ai 
fini della concessione dei benefici previsti dal 
decreto legislativo 24 febbraio 1948, n. 114, 
dal decreto legislativo 5 marzo 1948, m. 121, 
dalla legge 27 ottobre 1966, n. 910, dalla legge
14 agosto 1971, n. 817, e successive modifi
cazioni ed integrazioni, dalle leggi regionali, 
nonché ai fini degli interventi effettuati dal
la Cassa per la formazione dellla proprietà 
contadina.

I profughi, di cui al precedente comma, 
possono usufruire delle provvidenze previ
ste dalle leggi surrichiamate, sempreehè pre
sentino la relativa istanza non oltre tre anni 
dalla data del rimpatrio e a condizione che 
i terreni richiesti siano riconosciuti idonei 
alla costituzione di aziende che abbiano ca
ratteristiche o suscettibilità per realizzare 
imprese familiari efficienti sotto il profilo 
tecnico ed economico.

Art. 26.

(Agricoltura e fondi rustici)

I profughi di cui all’articolo 1, che hanno
acquistato fondi rustici con i benefici di cui 
al precedente articolo, possono ottenere mu
tui agevolati per l’esecuzione di opere di 
miglioramento fondiario ai sensi delle vi
genti leggi in materia.

Possono altresì beneficiare di prestiti a 
tasso agevolato, ai sensi dell’articolo 2 della 
legge 26 maggio 1965, n. 590, per l ’acquisto 
di macchine, attrezzi e bestiame, anche di 
pertinenza del venditore, per la normale 
dotazione degli anzidetti fondi rustici, sem- 
prechè gli interessati ne facciano richiesta 
entro un biennio dail'awenuto acquisto dei 
fondi stessi.
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Art. 27.

(Regioni e Cassa per la formazione 
della proprietà contadina)

Alle provvidenze di cui agli articoli 25 e 26 
provvedono le Regioni, sulla base delle pro
prie disposizioni legislative, ovvero la Cassa 
per la formazione della proprietà contadina, 
ai termini dal decreto legislativo 5 marzo 
1948, n. 121, e successive modificazioni ed 
integrazioni, quest’ultima direttamente o per 
il tramite degli enti di sviluppo, in confor
mità a quanto previsto dal titolo II della 
'legge 26 maggio 1965, n. 590.

Qualora i terreni siano stati acquistati con 
l'intervento finanziario della Cassa, le spese 
inerenti alle trasformazioni fondiarie potran
no essere dalla Cassa stessa conglobate nel 
mutuo ancora in essere, contratto dai pro
fughi per l’acquisto dei terreni. Nel caso, 
invece, che i profughi stessi intendano avva
lersi, sempre per l'esecuzione di opere di 
miglioramento fondiario, di mutui a tasso 
agevolato, la Cassa è autorizzata a prestare 
fidejussione agli istituti di credito conce
denti il mutuo, sino alla concorrenza del 
relativo importo di sipesa riconosciuta am
missibile.

Art. 28.

(Finanziamenti)

I profughi di cui aH’articolo 1, ohe eserci
tavano nei Paesi di provenienza attività indu
striale, commerciale ed artigianale, e che 
intendano riprendere nel territorio nazionale 
il'esercizio di dette attività, hanno titolo di 
precedenza per ottenere i finanziamenti a 
tasso agevolato disposti con provvedimenti 
legislativi a favore dalle imprese industriali, 
commerciali ed artigiane, semprechè le rela
tive istanze siano presentate non oltre due 
anni dalla data del rimpatrio.
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Art. 29.

(Privilegio sui finanziamenti)

I crediti derivanti dai finanziamenti di cui 
alla presente legge hanno privilegio sull’og
getto stesso del finanziamento e sono garan
titi dallo Stato.

La garanzia dello Stato, che sarà concessa 
con decreto del Ministro del tesoro, sentito 
il Comitato interministeriale di cui al decre
to legislativo luogotenenziale 1° novembre 
1944, n. 367, sarà operante per il totale am
montare della perdita che l'istituto mutuante 
dimostrerà di aver sofferto dopo l'esperi
mento della procedura di riscossione coat
tiva nei confronti del mutuatario. Iil privi
legio di cui al primo comma si intende costi
tuito anche a favore dello Stato per even
tuali azioni di rivalsa contro l'impresa finan
ziata in dipendenza dei contributi versati e 
della garanzia prestata.

Art. 30.

(Esenzioni doganali)

Le esenzioni previste aH’importazione, dal
le norme di legislazione doganale nei con
fronti dei connazionali che rimpatriano, si 
applicano in favore dei profughi di cui all’ar
ticolo 1, numero 4), anche all'importazione 
delle attrezzature, dei macchinari, dei vei
coli e dei materiali di loro pertinenza e desti
nati nei territori esteri all'esercizio delle loro 
attività economiche e professionali.

Il beneficio della esenzione è-concesso a 
condizione che il rimpatrio abbia luogo entro
il termine di efficacia dell'apposito provve
dimento formale di cui all'artìcolo 2, con il 
quale è dichiarato lo stato di necessità. Per 
le attrezzature, i macchinari, i veicoli ed i 
materiali ammessi al beneficio, si prescinde 
dai requisiti relativi alla durata del possesso 
e della permanenza all'estero degli inte
ressati.
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Art. 31.

(Agevolazioni tributarie 
in materia di imposte dirette)

Ai contributi, ai sussidi e alle anticipazioni 
percepiti din applicazione della presente leg
ge, si applica la idiisposdzione di cui al secón
do comma dell’articolo 33 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601, concernente la disciplina delle 
agevolazioni tributarie.

T itolo V 

PROVVIDENZE VARIE

Art. 32.

(Ripresa dell’attività scolastica)

I profughi di cui all'articolo 1, provenienti 
dalle scuole e dagli istituti italiani funziona- 
nanti tall’estero, che in sede di scrutinio fi
niate o di esame di idoneità abbiano conse
guito la promozione, saranno iscritti nelle 
scuole e negli istituti del territorio nazionale.

A tal fine, con decreto del Ministro della 
pubblica istruzione, di concerto con il Mini
stro degli affari esteri, saranno stabilite la 
scuola e la classe alle quali gli alunni pos- 
no essere ammessi, tenuto conto della diver
sa durata dei corsi di studi.

Speciali corsi di recupero o di adattamen
to possono essere organizzati, a cura del 
Ministero della pubblica istruzione, al fine 
di armonizzare la preparazione degli alunni 
ed assicurare la prosecuzione degli studi 
secondo l 'ordinamento della scuola di pro- 
venienza.

Possono essere istituite sessioni speciali 
di esami di riparazione, di idoneità o di inte
grazione riservate agli alunni che non abbia
no potuto chiedere la partecipazione a detti 
esami per la sessione autunnale nelle scuole
o megli istituti italiani aH'estero.

L’esame consiste in un colloquio diretto 
ad accertare, attraverso una valutazione glo-
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baie, l’idoneità del candidato a frequentare 
la classe per la quale l’esame stesso è so
stenuto.

Potrà inoltre essere istituita una sessione 
speciale di esami di maturità riservata agli 
alunni che non abbiano potuto partecipare 
a detti esami nella sessione normale, nelle 
scuole o negli istituti italiani funzionanti al
l’estero. L’asiame si svolgerà secondo le pro
cedure e le modalità di cui al decretoJegge
15 febbraio 1969, n. 9, convertito, con modi
ficazioni, melila (legge 5 aprile 1969, n. 119.

I candidati di cui al terzo e quarto comma 
dell presente articolo sono, a domanda, am
messi alla frequenza della classe subordina
tamente all’esito favorevole d e l’esame-col- 
loquio.

Art. 33.
(Assistenza scolastica)

Gli alunni degli istituti statali di istru
zione secondaria di secondo grado ed arti
stica e gli studenti delle università statali, 
in possesso della qualifica di profugo e del
l’attestazione che versano in stato di biso
gno, sono esonerati dal pagamento delle tas
se e dei contributi scolastici, per il periodo 
di due anni scolastici, dalla data del rim
patrio.

Per agevolare la frequenza scolastica degli 
alkumii 'iscrìtti alile scuole e agli istituti di 
istruzione secondaria ed artistica statali, o 
autorizzati a rilasciare titoli di studio ricono
sciuti dallo Stato, gli interventi assisten
ziali previsti dalle norme vigenti saranno di
sposti anche in deroga ai requisiti soggettivi 
prescritti dalle norme stesse.

I posti gratuiti di studio istituiti con legge 
27 giugno 1961, n. 549, riservati ad ailunrn 
di ambo i sessi della Venezia Giulia o appar
tenenti a famiglie profughe dai territori pas
sati sotto la sovranità o amministrazione 
della Jugoslavia che risultino non assegnati 
dopo l’espletamento del concorso, sono attri
buiti, presso gli istituti indicati nella legge 
stessa, in deroga alile norme vigenti e secon
do le disposizioni che il Ministro della pub
blica istruzione, di concerto con il Ministro 
deglii affari esteri, emanerà con apposita or
dinanza, agli alunni indicati nel precedente 
comma.
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Il Ministero della pubblica istruzione può 
concludere accordi e, nei limiti delle dispo
nibilità del capitolo 3273 del proprio stato 
di previsione della spesa, stipulare anche 
convenzioni con opere ed istituti di istru
zione ed educazione per rassegnazione di 
posti gratuiti agli alunni di cui sopra, che 
non abbiano potuto trovare sistemazione ne
gli istituti indicati nel precedente comma.

Agli studenti universitari indicati nel pri
mo comma è concesso, a domanda, l'assegno 
di studio di cui alla legge 21 aprile 1969, 
n. 162, e successive modificazioni, per il pri
mo anno scolastico dalla data del rimpatrio, 
anche in deroga ai requisiti soggettivi pre
visti dagli articoli 2 e 3 della legge citata.

Art. 34.
(Equipollenza dei titoli di studio)

I profughi di cui all’articolo 1, in possesso 
.di titoli finali di studio conseguiti nelle
scuole statali o legalmente riconosciute del 
Paese estero di provenienza, possono attene
re sii fini lavorativi l’equipollenza con i corri
spondenti titoli finali di studio italiani. Co
loro li quali siano in possesso di titoli di 
studio intermedi possono ottenere l’equipal- 
ienza coi lilo!i finali italiani di grado imme
diatamente inferiore.

II provvedimento, con cui viene ricono
sciuta l'equipollenza ali fini lavorativi, è ema
nato dal provveditore agli studi della pro
vinola nella quale g l  interessati hanno fis
sato o intendono fissare la loro residenza. 
Le modalità, le condizioni e i presupposti 
per l ’emanazione del suddetto provvedimen
to sono 'Stabilite con decreto del Ministro 
dalla pubblica istruzione, rsentito il Ministro 
degli1 affari esteri.

Le disposizioni contenute nel presente ar
ticolo nulla innovano alla vigente disciplina 
in materia di prosecuzione degli studi pres
so le scuole italiane statali, pareggiate o le
galmente riconosciute, di cui all'articolo 14 
del regio decreto 4 maggio 1925, n. 653.

Art. 35.
(Dispensa dal compiere la ferma di leva)

I profughi di cui all'articolo 1, che ail mo
mento del rimpatrio siano soggetti àgli ob
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blighi del servizio militare, possono, a do
manda, essere dispensati, in tempo di pace, 
dal compiere la ferma di leva.

La relativa richiesta in carta semplice, cor
redata dall'attestazione della qualifica di 
profugo rilasciata dal prefetto, dovrà essere 
presentata agli uffici di leva, per gli iscritti 
nelle liste di leva non ancora arruolati, o ai 
distretti militari competenti per territorio, 
per gli arruolati dispensati dail presentarsi 
alle armi quali regolarmente residenti al
l’estero, che rimpatriano prima del compi
mento del trentesimo anno di età.

Art. 36.

(.Assegnazione alloggi)

Ai profughi di cui all'articolo 1 è riser
vata l'aliquota del 15 per cento nell'assegna
zione degli alloggi di edilizia residenziale 
pubblica di cui al decreto del Presidente del
la Repubblica 30 dicembre 1972, n. 1035. Sod
disfatte le domande dei concorrenti profu
ghi, i residui alloggi compresi in detta ali
quota sono assegnati alla generalità dei cit
tadini.

All’uopo, è ammessa la presentazione delle 
domande di cui all’articolo 4 del citato de
creto del Presidente della Repubblica n. 1035 
per un quinquennio dalla data del rimpa- 
itrio, prescindendo dal l’obbligo della resi
denza di cui all'articolo 2, lettera b), dello 
stesso decreto.

La collocazione nelle previste graduatorie 
avverrà secondo le modalità indicate nel pe
nultimo e nell'ultimo comma dell'articolo 9 
deU’anzidetto decreto.

I concorsi per l’assegnazione degli alloggi 
realizzati esclusivamente per i profughi sono 
banditi, ai sensi dell’articolo 3, quarto com
ma, del decreto del Presidente della Repub
blica 30 dicembre 1972, n. 1035, anche dalle 
(prefetture -nella cui circoscrizione territo
riale gli alloggi sono costruiti.

Nei casi di assegnazione di alloggi riservati 
ai profughi o costruiti esclusivamente per i 
profughi, la commissione di cui all'articolo 6 
del decreto del Presidente della Repubblica 
30 dicembre 1972, n. 1035, è integrata da un 
rappresentante dell'ente costruttore e da tre 
rappresentanti delle categorie dei profughi
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più rappresentative su base regionale, desi
gnati dal prefetto della provincia, sentite le 
associazioni di categoria giuridicamente ri
conosciute.

Il numero 8) dell’articolo 7 del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 dicembre 
1972, n. 1035, è sostituito dal seguente:

« 8) richiedenti grandi invalidi civili e 
militari o profughi che non svolgono alcuna 
attività lavorativa: punti 2 ».

Art. 37.

{Compiti dell’Ente nazionale per i lavoratori 
rimpatriati e profughi)

L’Ente nazionale per i lavoratori rimpa
triai:,i e profughi, all'atto del rimpatrio dei 
connazionali, in base alle direttive dei Mini
steri dell’interno e del lavoro e della previ
denza sociale, sentite le competenti Ammini
strazioni regionali, provvede alle tempestive 
ed opportune iniziative intese a:

a) facilitare il trasferimento dei profu
ghi dalle località di primo accoglimento alle 
zone di reinserimento nella vita del Paese;

b) assicurare ai profughi le più idonee 
condizioni per la loro più rapida integra
zione nella vita economica e sociale.

Le zone di reinserimento di cui alla let
tera a) del precedente comma sono indivi
duate, d’intesa con le Amministrazioni re
gionali interessate, mediante il reperimento 
di posti di lavoro e di alloggi.

AH'attuazione degli interventi dell’Ente 
provvede apposita commissione presieduta 
dal presidente dell’Ente o da suo delegato 
e composta da dodici membri, di cui cinque 
esperti in materie giuridico-amministrative 
designati rispettivamente dal Ministero del
l ’interno, dal Ministero degli affari esteri, 
dal Ministero del tesoro, dal Ministero del
l ’agricoltura e delle foreste, dal Ministero 
deH’industria, del commercio e dell’artigia- 
nato; cinque esperti rappresentanti delle as
sociazioni di categoria, designati dal Mini
stero dell’interno; due designati dal Consi
glio d ’amministrazione dell’Ente.



Atti Parlamentari —  26 — Senato della Repubblica  —  2437

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 38.

(Particolari categorie di profughi)

Sono considerati profughi ai sensi dell'ar- 
ticolo 1 della presente legge anche i conna
zionali che sono emigrati nello Zaire in data 
successiva alla insorgenza dello stato di ne
cessità al rimpatrio, dichiarato con il decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri del 
24 maggio 1968, limitatamente al periodo 
30 giugno 1960-24 maggio 1968.

Lo stesso principio viene applicato ai con
nazionali che siano emigrati in Paesi per i 
qualli sii' sia verificata analoga situazione.

Art. 39.

(.Rilascio delle attestazioni 
delle autorità consolari)

Le attestazioni previste dalla .presente leg
ge ai fini del riconoscimento dellla qualifica 
di profugo, nonché le certificazioni dell'eser
cizio dell’attività svolta nei Paesi di prove
nienza da parte dei profughi sono rilasciate 
dalle competenti autorità consolari, fatta sal
va ila facoltà dell Ministero degli affari esteri 
di integrarle, ove necessario.

Art. 40

(.Decorrenza dei termini)

I profughi di cui aU'articolo 1, che siano 
rim patriati prima della data dell’entrata in 
vigore della presente legge, possono chiedere
i benefici richiamati dall'articolo 18 e quelli 
di cui agii articoli 19, 20, 21, 24, 26 e 28, 
presentando domanda entro sei mesi dalla 
data suddetta, o entro il maggior termine 
previsto dalle singole disposizioni sopra
citate.

Art. 41.

(.Abrogazione di norme)

Ogni disposizione di legge incompatibile 
con le presenti noirme deve ritenersi abro
gata.
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Tabella

Data dii emanazione del Data di decorrenza delle
PAESI formale provvedimento particolari situazioni

E g i t t o .....................................................  25 ottobre 1960 ottobre 1956

T u n is ia .....................................................  25 ottobre 1960 20 marzo 1956 (1)
1° gennaio 1959

T an g e ri......................................................... 25 ottobre 1960 1° gennaio 1957

A lg e r ia .....................................................  25 febbraio 1963 25 febbraio 1963

M a r o c c o ................................................  24 luglio 1965 14 aprile 1963

S u d a n .....................................................  18 luglio 1966 14 aprile 1963

Zanzibar (T a n z a n ia ) .............................  18 luglio 1966 12 gennaio 1964

Giordania - Iraq - Israele - Libano - 
Nigeria - Siria - Penisola Arabica . . 19 giugno 1967 20 maggio 1967

Zaire (ex Congo b e l g a ) ........................  24 maggio 1968 30 giugno 1960

L ib ia ..........................................................  6 maggio 1970 1° settembre 1969

S o m alia .....................................................  20 aprile 1972 1° ottobre 1969

E t io p ia .....................................................  30 novembre 1973 28 agosto 1970

Uganda e Tanzania.....................................  30 novembre 1973 1° settembre 1972

(1) Cessazione del Protettorato francese in Tunisia,


